
La crisi delle città  
turistiche italiane

Un dato incontestabile. L’Italia negli anni 
Settanta era la prima meta turistica del mon-
do. Ora siamo al quinto posto.
L’articolo riprodotto (il Resto del Carlino, 16 
novembre 2011) individua nell’«immobili-
smo» delle città turistiche italiane la princi-
pale causa di questa grave situazione.

1  BOLOGNA – L’Italia negli anni 70 era la 
prima meta turistica del mondo. Ora viag-
giamo fra il quinto e il sesto posto. Cosa 
è successo nel mezzo? […] Cosa blocca il 
rinnovo delle città turistiche? Come attrarre 
investimenti? Come adeguare città e strut-
ture alberghiere alle aspettative dei nuovi 
turisti? […]
Gli esempi di Siviglia, Barcellona, Bilbao 
sono troppo vicini per non rappresentare un 
confronto stridente con la realtà italiana.

2  [Le banche] non scuciono se non vedono 
idee. All’albergatore che vuole ristruttura-
re il suo «15 camere» non daranno credito, 
perché è già fuori mercato. In Egitto un im-
prenditore vuole investire su otto chilometri 
di spiaggia… Il fatto è che per fare promo-
zione serve un prodotto e quello italiano è 
fermo agli anni 60, quando il turismo nacque 
spontaneamente, senza un progetto. Voglia-
mo capire perché le città turistiche sembrano 
immutabili…
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